
I
conservatori non hanno
“conquistato” la Gran Breta-
gna. E questa è una buona no-
tizia per l’Europa». A sostener-
lo è Enrico Letta, vice segreta-

rio del Pd.
C’èchi leggeilvoto inGranBretagna
comeunadisfatta laburista. È anche
Lei di questo avviso?
«No, non lo sono affatto. Il risulta-
to di Gordon Brown deve essere ri-
valutato e sicuramente inquadrato
in una situazione in cui la vittoria
del Labour era impossibile. Gor-

don Brown ha preso un Partito la-
burista e un Governo che erano ai
minimi. Si è creata una condizione
per la quale il principale antagoni-
sta, il Partito conservatore di David
Cameron, non ha vinto. E questo
dopo tredici anni di governo laburi-
sta, è a mio avviso la notizia».
Tesi che farà discutere...
«E allora sviluppiamola. Siccome
di Cameron era stato raccontato
che era il “nuovo Blair”, va ricorda-
to che Blair battè nettamente il con-
servatore John Major, con un
Major che aveva preso il posto del-
la Thatcher per pochi anni dopo un
quindicennio di governi conserva-
tori. Ebbene, nel momento in cui lo
stesso schema si è ribaltato, alla fi-
ne i Conservatori non hanno vinto,
mentre Blair ottenne un successo
netto, che gli permise di governare.
I Tory e Cameron non hanno con-
vinto gli inglesi. Complice anche il
fatto che i Liberal-Democratici di
Nick Clegg sono entrati in gioco, co-
sa che non era avvenuto preceden-
temente: resta il fatto che i Conser-
vatori - come riuscì a Blair quindi
anni fa - dovevano vincere e convin-
cere, non hanno convinto e alla fi-
ne non hanno conquistato la mag-
gioranza assoluta. Questo è il vero
dato politico, il che significa che
non si apre una fase di destra in
Gran Bretagna, mentre si può apri-
re una fase di grande instabilità».
Equiveniamoalsecondopunto.No-
nostante il risultatodeiLib-Demnon
siastatoquellochesiprevedevaalla
vigilia,èaltrettantoverochedalleur-
neesceun«HungParliament», incui
nessunpartitohalamaggioranzaas-
soluta...».
«Il modello bipartitico è saltato...».

Guardando questo dato in un ottica
italiana,qualeletturapoliticaèpossibi-
le dare?
«Sono sempre molto diffidente dal
trasporre vicende che sono molto le-
gate a situazioni nazionali dentro al-
tre situazioni. La nostra vicenda ita-
liana ha una sua storia, una sua ca-
ratteristica e ha soprattutto una sua
particolarità: questa particolarità si
chiama Silvio Berlusconi. E questa
la rende assolutamente unica, pur-
troppo per noi. Sono tra quelli che
pensa che non è che le elezioni bri-
tanniche ci dicono di imboccare una
strada invece di un’altra. Sono con-

tento del fatto che Cameron non sia
in grado oggi di dar vita a un gover-
no conservatore, perché questa sa-
rebbe stata una pessima notizia per
l’Europa e quindi anche per noi. Le
conseguenze sull’Italia le vedo più
sotto questo aspetto...».
E rispetto al sistema politico?
«Dal punto di vista del sistema politi-
co, o in Gran Bretagna affrontano, e
in modo netto, il tema della coalizio-
ne, oppure rivotano in autunno. O
cambiano mentalità, e dicono: ades-
so si costruisce una coalizione, come
noi siamo abituati a conoscere le coa-
lizioni, altrimenti con venti voti in

meno della maggioranza assoluta,
un Governo di minoranza non credo
sia attrezzato ad affrontare la fase
difficile che ha di fronte il Paese. O
entrano a piedi giunti nella nuova fa-
se - il che vuol dire imparare a costru-
ire un sistema coalizionale e fare
un’alleanza vera e propria - oppure
se restano in mezzo al guado, preve-
do instabilità ed elezioni a breve.
Perché è indubbio che i Liberal-De-
mocratici hanno preso meno di
quanto la campagna elettorale la-
sciasse immaginare, ma sono co-
munque l’ago della bilancia...».
Per tornare all’Italia...
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